
CALVISANO Una «sporca ultima meta», segnata
all’ultimo secondo di gioco dall’estremo Basson,
permette al Rovigo di strappare un rocambolesco
pareggiosulcampo delCalvisano, alterminediun
match non sempre bellissimo, ma emozionante,
combattuto e apertissimo dall’inizio alla fine.
GrandiemozioniquindialcampoSanMichele-Pe-
roni Stadium per la «classica» sfida tra Calvisano e
Rovigo che si conclude 28 pari, con i giocatori e i
numerosissimi tifosi veneti in visibilio per la scon-
fittaevitataeparecchioamaroinboccaperipadro-
nidicasacheormaipensavanopropriodiavercela
fatta.Ma poteva andare peggio, perché Mirco Ber-
gamasco, quasi obbedendo a una regia alla Hi-
tchcock, ha mandato il calcio di trasformazione a
stamparsisulpalo.SefosseentratoilRovigosareb-
be tornato a casa con la vittoria.
È comunque il Calvisano a poter legittimamente
recriminare per la divisione della posta, e non solo
perchéilpareggioèarrivato all’ultimaazione utile:

igialloneri infatti nel secondo tempo hanno allun-
gato per due volte e per due volte i veneti sono riu-
sciti a recuperare, in una occasione con una meta
nata da un’azione viziata da un passaggio in avan-
ti,evidentepertuttitrannecheperl’arbitroMarius
Mitrea, ieri a dir poco non al suo meglio.
Il primo tempo inizia con le due squadre molto
guardinghe, se non addirittura contratte e il gioco
nerisente.Vainvantaggioal5’ilCammiconunbel
calcio di punizione da 45 metri realizzato dal me-
diano di apertura Haimona. I tre punti sembrano
dareconvinzioneaipadronidicasachepaiononet-
tamente superiori nel possesso del pallone anche
sefaticanoadavanzareperl’ottimadifesadelRovi-
go. Al 12’ Mirco Bergamasco sbaglia un calcio di
punizione, ma sei minuti dopo si fa perdonare ag-
guantando il pareggio dalla piazzola.
Al 20’ è bravo il terza linea giallonero Salvetti che
approfittadiunasceltasconsideratadiBassonche
invece di liberare si caccia nei guai: il giallonero lo
costringeaun«tenuto»chefrutta la secondapuni-
zione, trasformata da Haimona.
Immediata la reazione veneta e al 23’ si torna in
paritàconuncalciodipunizionerealizzatodaBer-
gamasco.
In questa fase il Rovigo dimostra maggior convin-
zione e attacca con furia mettendo in difficoltà il
Cammi:al34’ toccaaBassonprovaredallapiazzo-
la e l’estremo non sbaglia portando per la prima
voltainvantaggiolasuasquadra.Maèscrittocheil
matchdebbarimanereequilibratoeunfuorigioco
permetteadHaimonadiriportareilmatchin pari-
tà sul 9-9.
Negli ultimi minuti del primo tempo la partita si
accende:ilRovigovainmetaconMountarioleBer-
gamascotrasforma,mailCalvisanociimpiegame-
no di un minuto a rimettere le cose a posto con la
meta di Volk trasformata da Haimona.
Nelsecondotempoilmatchdiventa,oltrechecom-
battuto, anche più bella. Il Cammi si ritrova subito

in superiorià numerica e preme i rossoblù a pochi
metridallameta:unaprimavoltal’arbitrononcon-
valida una segnatura per un avanti, ma Vilk è di
nuovoinagguato efinalizzaun’azione lanciatadal
giovane e ottimo mediano di mischia Violi.
Al22’ l’episodiopiùdiscussodelmatch:Bassonse-
gna una meta al termine di un’azione bella, ma
«condita» con un clamoroso passaggio in avanti, e
ilRovigoriagguantagliavversarisul23pari.Calvisa-
no non ci sta e allunga ancora con una meta di
Steynal28’eHaimonaquesta voltacolpisceilpalo
con il calcio di trasformazione.
I minuti scorrono e sembra fatta per i padroni di
casa che sembrano in grado di controllare i bersa-
glieri.MaalloscadereèancoraBassonafinalizzare
une bella di Rodriguez con la difesa giallonera che
appareunpo’addormentata.Poi l’ultimaemozio-
ne con Bergamasco che manda sul palo la chance
di vittoria.
Ma sarebbe stato davvero troppo.

Alberto Pellegrini

Rugby Quella sporca ultima meta
che toglie la vittoria al Calvisano
Rovigo riesce a recuperare due volte e a strappare un pareggio all’ultimo
secondo di gioco. Match intenso e grandi emozioni con finale al cardiopalma

A sinistra la prima delle due mete messe a segno da Vilk per il Cammi Calvisano e a destra la segnatura del seconda linea e capitano dei veneti Montauriol

CAMMI CALVISANO 28
VEA-FEMICZ ROVIGO 28

il commento

Cammi in crescita

ma con la sindrome

da ultimi minuti

di Gianluca Barca

CAMMI CALVISANO De Jager; Canavosio (26’ s.t. Bergamo), Vilk,
Chiesa, Visentin; Haimona, M. Violi (16’ s.t. Griffen); Steyn, Mbandà
(23’ s.t. Scanferla), Salvetti; Hehea, Cavalieri; Costanzo (cap.) (9’ s.t.
Romano), Panico (9’ s.t. Ferraro), Lovotti (23’ s.t. Scarsini); a disp.:
Andreotti, Picone. All.: Guidi.
VEA-FEMICZ ROVIGO Basson; Bortolussi (7’ - 16’ s.t. Borsi, 30’ s.t.
McCann), Bergamasco, Van Niekerk (31’ s.t. Ragusi), Ngawini;
Rodriguez, Frati; De Marchi (18’ s.t. Boggiani), E. Lubian, Ruffolo;
Montauriol (cap.), Ferro; Roan, Gatto (30’ s.t. Balboni), Quaglio; a
disp.: Borsi, Gajion, Folla, Calabrese. All.: De Rossi, Frati.
Arbitro Mitrea (Treviso)
Marcatori P.t.: 4’ c.p. Haimona, 19’ c.p. Bergamasco, 20’ c.p.
Haimona, 24’ c.p. Bergamasco, 34’ c.p. Basson, 36’ c.p. Haimona,
40’ m. Mountariol tr. Beregamasco, 41’ m. Vilk tr. Haimona; s.t.: 8’
m. Vilk tr. Haimona, 22’ m. Basson tr. Bergamasco, 28’ m. Steyn, 42’
m. Basson.
Note Fine p.t.: 16-16; cartellini gialli: 18’ p.t. Chiesa, 5’ s.t. Quaglio;
spettatori: 1.100; man of the match: Kelly Haimona.

CLASSIFICA PT G V N P

Petrarca Padova 13 4 3 0 1

Mogliano 13 3 3 0 0

I Cavalieri Prato 13 4 3 0 1

Viadana 11 4 2 0 2

Rovigo Delta 11 3 2 1 0

Amatori San Donà 10 4 2 0 2

Calvisano 8 3 1 1 1

Lazio 6 3 1 0 2

Fiamme Oro Roma 4 4 1 0 3

Unione Capitolina 4 4 1 0 3

Reggio Emilia 0 4 0 0 4

4ª GIORNATA

Amatori San Donà-Reggio Emilia 29-3

Calvisano-Rovigo Delta 28-28

Fiamme Oro Roma-Lazio 21-17

Petrarca Padova-Viadana 22-5

Unione Capitolina-I Cavalieri Prato 3-38

Ha riposato Mogliano

PROSSIMO TURNO
03/11/2013

Amatori San Donà-Petrarca Padova

Lazio-Calvisano

Reggio Emilia-Fiamme Oro Roma

Rovigo Delta-Mogliano

Viadana-Unione Capitolina

Riposa I Cavalieri Prato

ECCELLENZA

I
l Calvisano cresce ma non vince.
Su cinque partite ufficiali, coppe
comprese,igiallonerihannofino-
ra conquistato un solo successo.

E per la terza volta il Cammi deve recri-
minaresullasuacapacitàdigestireise-
condifinali:colMoglianocierascappa-
tala sconfitta, colpa di unfallo di DeJa-
ger e del successivo drop di Fadalti
all’ultimissimosecondo;colBrive,Hai-
monahasbagliatoilcalciodellavittoria
allo scadere. Ieri un’amnesia di Scarsi-
ni,chehadimenticatodiessereincam-
po anche per difendere, ha condanna-
to la squadra a un altro pareggio.
Ilsonnodelladifesa,insomma,nonge-
neramostri, comequellodellaragione,
ma un risultato che fa contento più il
Rovigo del Calvisano. E se il pari, come
dice qualcuno, è un «bacio alla suoce-
ra», la suocera di De Rossi e Pippo Frati
ierierasenz’altromegliodiquellatocca-
ta in sorte a Guidi, il cui umore, dopo il
match,eratalmentecupo,dafarsospet-
tare non fosse solo per il risultato,
La partita è stata più avvincente che
spettacolare,colrisultatosempreinbili-
co e tanti colpi di scena. Nessuna della
due squadre però è riuscita a costruire
unasupremaziatatticafruttodiposses-
so e di gioco. L’arbitro Mitrea ha inter-
rotto spesso il gioco e forse non tutte le
decisioni sono state coerenti nell’arco
degli ottanta minuti. Le azioni più im-
portantisonoscaturitepertantodapal-
loni di recupero e dalla abilità di pren-
dere in contropiede la difesa avversa-
ria. Chiamatele se volete, intuizioni. È
stato così per la prima meta di Vilk, allo
scadere del primo tempo, per la caval-
cata di Steyn, nella ripresa, e per la pri-
mametadiBasson,subucoinmezzoal
campodiBergamasco,anchese,neldo-
po match, Frati insisterà che la giocata
era stata studiata e preparata. Mah.
Ancoraunavolta la touche ha offerto al
Calvisanounpossessoprecario,soloin
partecompensatodaunabuonasupre-
maziainmischiachiusachehafruttato
almeno cinque calci di punizione e il
«giallo» al pilone Quaglio. E dalla supe-
riorità numerica è arrivata la seconda
meta di Vilk, mentre il Rovigo aveva
chiuso sul parziale di 3-3 i 10’ di espul-
sione temporaneadi Chiesa. Ottimo fi-
nalmenteHaimona,presentenelgioco
e preciso dalla piazzola (5 su 6). Molto
bene anche De Jager nel ruolo di estre-
moe,soprattutto,MarcelloVioli.«Violi-
no» per distinguerlo dall’omonimo
Elia, che gioca pilone, ha dato ritmo e
intensitàalgiocoehasegnatopureuna
bella meta, all’inizio del secondo tem-
po, che l’arbitro non ha convalidato e
nemmenolatelevisionehasaputospie-
gare il perché. Il Calvisano ha concesso
le prime tre mete della stagione, finora
in campionato non aveva subita nem-
meno una. Bilanci comunque interlo-
cutori: i conti si faranno più avanti.

CALVISANO «Avevamola vittoriaintasca, ilpa-
reggio ci sta un po’ stretto - commenta a fine ga-
ra il pilone Salvatore Costanzo, ieri capitano e
leader di una splendida mischia giallonera - sia-
mo rammaricati perché abbiamo espresso, a
mio parere, un buon rugby, giocando bene in fa-
sedi conquista; sapevamo di trovare un avversa-
rio molto preparato anche in mischia, ma siamo
riuscitiadadattarci epotevamovincere.Comun-
que mettiamoci un punto, e prendiamo questo
pareggio come uno stimolo per andare avanti».
E uno stimolo per continuare a crescere: «Dob-
biamoavere piùcontinuità nellagara - commen-
ta Kelly Haimona, il mediano neozelandese ieri
manof the match- dobbiamo capireche le parti-

te durano 80 minuti; comunque abbiamo cerca-
to di giocare molto e questo mi diverte. Sono alla
mia prima esperienza in Eccellenza, ma mi tro-
vo bene e Calvisano mi piace molto, mi ricorda
un po’ i piccoli paesi della Nuova Zelanda».
Di questo 28 pari, chi è contento? «Io - esclama
l’allenatoredeirossoblù Andrea De Rossi- la par-
tita era persa, quando è arrivata l’ultima meta».
«Anche io sono contento, ma solo perché ritrovo
un amico - aggiunge il coach dei gialloneri
Gianluca Guidi, indicando De Rossi - per il resto
posso dire che continuiamo a lavorare».
E più si parla dei singoli episodi, condizionati da
errori e ingenuità, più cresce l’amaro in bocca:
«Tutta la gara è riconducibile a situazioni estem-

poranee, anche perché in Eccellenza il ritmo è
moltospezzettato. Certoinostrierrori individua-
li fanno capire quanto la squadra sia legata a
equilibri delicati».
Comunque di aspetti da salvare ce ne sono tanti:
«Mi tengoun Haimona sempre più partecipe del
gioco, la fisicitàdi Mbandà, lamaturità del giova-
nissimo Marcello Violi, la crescita di Panico, un
estremo di qualità come si sta rivelando De Jager
e l’impegno e il lavoro di tutti, che è veramente
tanto e lodevole. Ed è proprio per questo che mi
spiace per il risultato: chi lavora tanto dovrebbe
anche raccogliere. Comunque andiamo avanti
cercando di crescere».

Diana Pedroni

De Rossi contento del pari, Guidi molto meno
Il coach giallonero: «Un’occasione sprecata». Il rivale rossoblù: «Una sconfitta evitata allo scadere»

Gianluca Guidi, allenatore del Calvisano
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